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Il Presidente di Assolombarda 

Spada: «Per il rilancio serve 
una sinergia con le imprese» 

 

 

 

Pavia 

«Dobbiamo cambiare passo e abbandonare i tatticismi della 

politica a favore di una visione di sistema e delle riforme che 

servono, di una nuova alleanza pubblico-privato all'insegna 

della responsabilità delle scelte per il futuro». Alessandro 

Spada, presidente di Assolombarda, confida nella possibilità di 

una ripresa nel 2021, ma per farlo «l'incertezza deve lasciare il 

passo alla concretezza, l'anno in cui agganciare la ripresa per 

poter tornare a immaginare il tempo in cui torneremo a correre». 

Aprendo i lavori della conferenza "Il Mondo nel 2021: 

opportunità e rischi per le imprese al tempo della pandemia", 

promossa da Ispi, Assolombarda e Sace,  

 

Spada ha sottolineato l'importanza del Piano nazionale di ripresa e resilienza, «strategico per rilanciare la 

crescita e la produttività e per uscire dalla lunga fase di stallo che ha contraddistinto la nostra economica negli 

ultimi anni. Secondo Banca d'Italia riusciremo a innalzare il livello del PIL di circa il 2,5%, nel triennio 2021-2023, 

se sapremo rendere concreti e subito esecutivi i progetti del Pnrr».Per farlo secondo Spada è necessaria «una 

sinergia che veda nelle imprese un partner fondamentale da coinvolgere e con il quale condividere il coraggio 

delle idee e delle azioni». Chi «produce e crea lavoro non deve segnare semplicemente il passo ma deve essere 

messo nelle condizioni di essere competitivo per dettare il ritmo e trainare il sistema economico. Finora abbiamo 

subito il Covid».Ora «stiamo imparando a conviverci ma è venuto il momento di aggredirlo, insieme, affrontando 

le nostre debolezze strutturali e per allontanare finalmente i suoi effetti dalla nostra economia, dalle nostre 

scuole, dalle nostre vite, dal nostro orizzonte. La resilienza delle imprese, la capacità di esecuzione propria degli 

imprenditori e il nostro saper fare sono il principale antidoto contro il Coronavirus». 
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Nei primi nove mesi del 2020 vendite del cereale a +13,4% 
Continua la sofferenza delle manifatture vigevanesi 

Distretto del riso export a gonfie vele 
Invece notte fonda per il calzaturiero 

 
Pavia 

La crisi economica provocata dalla pandemia non tocca le esportazioni del distretto del riso della provincia di Pavia, 

che anzi in controtendenza sul quadro generale guadagna un +9,4% nel terzo trimestre del 2020 rispetto allo stesso 

periodo del 2019 e addirittura un +13,4% nei primi nove mesi dell'anno appena terminato, comparato con gennaio-

settembre del 2019. E si tratta anche del risultato migliore tra i distretti lombardi, secondo quanto emerge dal 

monitoraggio di Intesa San Paolo: il metalmeccanico del basso Mantovano segna un +13,5% nel terzo trimestre 

2020, ma perde il 5,4% nei primi tre trimestri, mentre il distretto carni e salumi di Cremona e Mantova cresce 

dell'11,3% da gennaio a settembre, ma perde il 4,3% nel terzo trimestre. Poi, a parte il timido +1% per legno e 

arredamento della Brianza da luglio a settembre (ma con un -18% da inizio 2020), ci sono solo segni negativi per i 

restanti 19 distretti della regione.  

calzaturiero in sofferenza 

E in fondo alla classifica ci sono quelli di Vigevano, sia il calzaturiero (-28,9% nel terzo trimestre, -53,9% da gennaio 

a settembre 2020), che il meccano-calzaturiero (-31.7%, -28,4%). Un passivo pesante, che è il riflesso della 

inevitabile sofferenza di tutto il comparto moda, tra i più colpiti dagli effetti dell'emergenza sanitaria e delle relative 

restrizioni.In termini assoluti i maggiori incassi per il distretto del riso, rispetto allo stesso periodo del 2019, sono 

stati di 4,3 nel terzo trimestre e di 21,8 da gennaio a settembre 2020, «grazie al traino dei principali paesi di sbocco: 

Germania e Francia, che rappresentano quasi il 40% dell'export del distretto, e dalle difficoltà di 

approvvigionamento di riso dai paesi asiatici», si legge nel rapporto di Intesa. Per i distretti vigevanesi, invece, le 

contrazioni valgono rispettivamente 9 e 51,4 milioni in meno per il meccano-calzaturiero e 16,1 e 24,4 milioni di 

perdita per la fabbricazione di calzature.In generale, nel terzo trimestre del 2020 l'export dei distretti industriali 

lombardi è riuscito a recuperare un po' di terreno, con un calo tendenziale del 6% (leggermente peggio del -4,9% 

nazionale), che però diventa del -16,4% nei primi nove mesi dell'anno scorso. 

cina mercato trainante 

«Soffrono in particolare i distretti del sistema moda (-15,7%) - spiega l'analisi - attenuano le perdite i distretti della 

metalmeccanica, in calo del 4,9% nel terzo trimestre. È elevata la polarizzazione dei risultati, con distretti ancora in 

forte difficoltà e altre realtà distrettuali più resilienti. Solo di poco negativi i distretti dell'agro-alimentare (-2,4%), 

rallentati in parte dal comparto bevande. Miglior andamento per i distretti appartenenti al sistema casa (+0,7%) e in 

particolare, il legno-arredo della Brianza». Tra i Paesi di sbocco «è tornata a essere trainante la Cina, dove l'export 

distrettuale ha mostrato l'aumento più considerevole (+14,6% la variazione tendenziale). Le esportazioni dei Poli 

tecnologici evidenziano un calo nel terzo trimestre (-10,1%) che segue però a un ottimo primo semestre che 

consente di chiudere in positivo i primi nove mesi del 2020»:+1,8% la variazione tendenziale, grazie alla 

farmaceutica». – 
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Le indagini su un presunto raggiro del gruppo San Donato ai danni della Regione 
Troppo bassi gli importi contestati a Città di Pavia e Beato Matteo di Vigevano 

Truffa delle protesi, le cliniche 
pavesi escono dall'inchiesta 

 
PAVIA 

Cinque ospedali del Gruppo San Donato, imputati a Milano per una presunta truffa ai danni di Regione 

Lombardia con al centro i rimborsi sulle protesi e su farmaci acquistati da alcune multinazionali, hanno chiesto 

di patteggiare una pena pecuniaria di 200 mila euro ciascuno e hanno offerto un risarcimento complessivo di 22 

milioni di euro che si aggiungono ai 10 già versati in passato. Nell'inchiesta erano rimasti coinvolti anche gli 

istituti clinici di Pavia e Vigevano, ma per questi il pm Paolo Storari ha chiesto il proscioglimento, perché gli 

importi al centro del presunto raggiro sarebbero minimi: la procura contestava acquisti per 29mila euro di protesi 

ortopediche, per anca e ginocchio, prodotte da una determinata ditta e utilizzate dalle cliniche pavesi. Richiesta 

di non luogo a procedere anche per gli Istituti Clinici Zucchi e l'Istituto Clinico Villa Aprica, per lo stesso motivo 

legato agli importi modesti. 

l'inchiesta sulle cliniche di Pavia 

Gli accertamenti avevano riguardato anche le due cliniche pavesi del gruppo San Donato e si erano concentrate 

in particolare su alcune mail, riguardanti gli acquisti di protesi che sarebbero stati comprati a prezzi di mercato 

ma poi, per questi, il gruppo avrebbe richiesto il rimborso a Regione Lombardia, senza però dire che in alcuni 

casi, per gli obiettivi di acquisto raggiunti, il fornitore aveva praticato sconti consistenti ed emesso note di credito 

mai comunicate alla Regione. In tutto la Finanza aveva sequestrato 34,7 milioni di euro.  

i patteggiamenti 

La richiesta di patteggiamento, davanti al gup Giulio Fanales, è stata invece avanzata ieri dal San Raffaele, dal 

Policlinico San Donato, dall'Istituto Ortopedico Galeazzi e dagli Istituti ospedalieri sia Bergamaschi sia Bresciani. 

Il pm, durante il suo intervento, facendo contestazioni suppletive, ha mosso inoltre nuove accuse: il reato di 

associazione per delinquere e una seconda truffa sulle protesi che, in base alle ipotesi, ricalcherebbe lo schema 

di quella sui medicinali. Il pm ha poi ribadito la richiesta di processo per 8 persone, tra cui Massimo Stefanato, 

ai tempi rappresentante dell'ufficio acquisti del San Raffaele. Si ritorna in aula il 10 febbraio per le conclusioni 

delle difese. -- 

 

 



 
 

 

            

                                                   27 gennaio 2021 
 
 

Lettera aperta di Futuro sostenibile: «Progetto dannoso». 
Marco Facchinotti: «Io sono da sempre a favore» 

Broni-Mortara, ambientalisti contro sindaci 
 

Mortara 

L'autostrada Broni-Mortara- Stroppiana torna a dividere la Lomellina. Gli ambientalisti di Futuro Sostenibile in 

Lomellina attaccano duramente i sindaci a favore dell'autostrada Broni-Mortara. «Un progetto ormai morto e 

sepolto, inutile e dannoso per il territorio che devasterebbe il panorama agricolo - attacca Alda La Rosa, in una 

lettera aperta ai sindaci a favore -. È stato bocciato in tutte le sedi, ora la Regione si appiglia al Consiglio di Stato 

per non pagare le penali alla concessionaria Sabrom a cui era stato assegnata la concessione senza che il 

ministero approvasse il progetto. I sindaci pensino a migliorare le comunicazioni verso Milano, facendo finalmente il 

raddoppio della ferrovia Mortara-Milano». Nel partito dei "pro" c'è il sindaco leghista di Mortara, Marco Facchinotti. 

Che però pizzica il comitato nascente promosso dal sindaco di Robbio, Roberto Francese: «Nessuno mi ha invitato: 

ma è una sorpresa piacevole il nuovo comitato. Anche se potrebbe essere troppo tardi» dice Facchinotti.  

da sempre a favore 

Negli anni del dibattito sull'opera, bocciata nel 2016 dal ministero dell'Ambiente, il sindaco di Mortara «ricorda di 

essere stato sempre favorevole quando tanti erano 

contrari, miei alleati erano il sindaco di Sartirana 

Ernesto Prevedoni e Paola Savini di Mortara che 

ora siede in consiglio comunale all'opposizione - 

ricorda Facchinotti -. All'epoca avevamo 

partecipato a molti incontri in Regione per rivedere 

il tracciato per limitare il più possibile il consumo di 

suolo. Silenzio tutto intorno. Ora scopriamo del 

nuovo comitato. Abbiamo piacevolmente scoperto 

che una nuova generazione di sindaci che non 

sapevamo di avere a bordo esce finalmente allo 

scoperto. Mi chiedo però dove fossero tutti gli altri 

quando si "battagliava" con le associazioni 

ambientaliste e con tutti coloro fermamente contrari 

all'opera. Il bandierone dell'autostrada purtroppo 

l'abbiamo sostenuto in pochi, quando era ora di 

fare massa critica.  

Oggi potrebbe essere disgraziatamente tardi. Però io, Paola Savini ed Ernesto Prevedoni Gorone insieme al 

presidente di Sabrom Carlo Alberto Belloni ci crediamo ancora». Il sindaco di Robbio, Roberto Francese, intanto 

annuncia di aver ricevuto messaggi di sostegno anche dai sindaci della breve tratta vercellese dove la Broni-

Mortara si dovrebbe innestare sulla A26 Voltri-Sempione.  
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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